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ADORAZIONE EUCARISTICA

Solo  uniti  a  Te …

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme
per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui, eleviamo insieme

Canti di gloria al nostro Re dei re.

G- Venite, adoriamo il Signore nostro Dio

T- Adoriamo te, o Cristo, risorto in mezzo a noi, nostro Re e nostro Dio

G- Venite, inchiniamoci davanti al Signore, nostro Re e nostro Dio

T- Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pietà di noi.
Davanti al Re,….

G- Signore Gesù, Tu sei l’Agnello, il Servo del Signore

T- Con il tuo sangue versato togli il peccato del mondo

G- Signore Gesù, Tu sei l’Agnello Pasquale
T- Dal costato trafitto hai versato sangue e acqua

G- Signore Gesù, Tu sei l’Agnello della nuova Gerusalemme

T- Sua lampada e nuovo sole, Tu splendi in eterno

G- Signore Gesù, Tu sei l’Inizio e la Fine e il Vivente 

T- Tu sei morto ma ora regni sulla morte e sull’inferno.

G- Preghiamo insieme.

T- O Padre, celeste vignaiolo che hai piantato sulla nostra terra la tua vite scelta – Gesù, il santo germoglio della stirpe di David - e compi il tuo lavoro in ogni stagione. Fa' che accettiamo le potature di primavera, anche se, teneri tralci, gemiamo trasudando lacrime sotto i colpi decisi delle tue cesoie. Vieni pure a mondarci nel culmine della stagione estiva, perché i viticci superflui non sottraggano linfa vitale al grappolo che deve maturare.
Frutto della nostra vita sia l'amore, quel “più grande amore” che dal tuo cuore, attraverso il cuore di Cristo, con flusso inesauribile si riversa in noi. E tutti gli uomini, fratelli nostri nel tuo nome, ne siano ricolmati, con spirito di dolcezza, di gioia e di pace. Amen.
Invocazione dello Spirito Santo
Spirito di Santità, Spirito di Luce, 

Spirito di Fuoco scendi su di noi.

T. O Spirito Santo, Dio d'amore, che fortifichi e rallegri le anime dei tuoi fedeli, donaci, in nome della tua misericordia infinita, di essere nella Vigna mistica rami traboccanti di linfa e carichi di frutti, affinché, dopo aver glorificato il Padre e il Figlio in questo mondo con una vita santa, possiamo con te lodarli ancora, in unione con Maria e con tutta la corte celeste, per tutta l'eternità. « O santissimo e adorabile Spirito, fammi sentire la tua dolce e amabile voce. lo voglio essere davanti a te come una piuma leggera, affinché il tuo ammirabile soffio mi porti dove vuole e che mai opponga a lui la minima resistenza. Amen”.
Preghiera e canto di Lode

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Stirpe eletta, gente santa, 

o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore, 

il glorioso Redentore.

Alleluia (x 8
T. Ti lodo o Signore per l'amore che sempre mi doni;
Ti lodo o Altissimo perché ogni giorno mi sostieni;
Ti lodo Onnipotente perché ami questa tua creatura;
Ti lodo Santissimo perché sei misericordioso.

Ti ringrazio per avermi donato l'esistenza,

per avermi immerso tra le altre creature,

per l'affetto dei miei cari che mi hai messo accanto , per il dono giornaliero delle cose necessarie.

Ti lodo perché mi hai fatto meravigliosamente,

per i sensi corporali che continuamente esercito;
Ti lodo per il respiro che ritempra il mio corpo,

per ogni battito del cuore che tu mi concedi.
Riconosco, o Signore, la tua grande magnificenza, il sublime mistero della tua Incarnazione che ti ha reso solidale con noi peccatori per portarci alle vette della tua divinità.
Ti lodo, o Signore, per il tuo fecondo Spirito

che è sempre pronto e sollecito con noi.

Ti lodo, o Signore, perché mai ci abbandoni

anche quando noi abbandoniamo Te.

Canto: Alleluia  
Lett1- Dal Vangelo secondo Giovanni
(15,1-8)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». Parola del Signore
Oh oh oh , Adoramus Te Domine

Oh oh oh , Adoramus Te Domine

Lett2- Dagli scritti di s. Agostino
(Comm. in Ioan. 81,3)

Nessuno pensi che il tralcio possa da solo produrre almeno qualche frutto. Il Signore ha detto che chi è in lui produce «molto frutto». E non ha detto: Senza di me potete fare poco ma: «Senza di me Voi non potete fare nulla». Sia il poco sia il molto, non si può farlo comunque senza di lui, poiché senza di lui non si può fare nulla. Perché anche se, quando il tralcio produce pochi frutti, l'agricoltore lo monda, affinché ne produca di più: tuttavia, se non resterà unito alla vite e non trarrà alimento dalla radice, non potrà da se stesso portare nessun frutto. […]
 "Chi poi non rimarrà in me sarà gettato via come il tralcio; e si dissecca; e poi sarà raccolto e gettato nel fuoco dove brucerà" (Gv 15,6). Il tralcio è infatti tanto prezioso se resta unito alla vite, quanto, se ne è reciso, è privo di valore. Come il Signore fa rilevare per bocca del profeta Ezechiele (cf. Ez 15,5), i rami di vite recisi non possono né essere utili all'agricoltura, né usati dal falegname in alcuna opera. Il tralcio di vite ha due sole alternative: o restare unito alla vite o essere gettato nel fuoco: se non è unito alla vite sarà buttato nel fuoco. Quindi, per non finire nelle fiamme, deve restare unito alla vite.

Silenzio

Tu Gesù sei la Vita mia, Tu Gesù anima e follia
Tu per me ricchezza e dignità, è meraviglioso appartenere a Te.
G- Dice Gesù: “Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore”.

Lett1-  Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d'amore per la sua vigna.

Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l'aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino.

Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi?
Is 5, 1-4

G- “Ogni tralcio che in me non porta frutto, [il Padre] lo taglia, ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto”.

Lett2- Figlio mio, non disprezzare l'istruzione del Signore

e non aver a noia la sua correzione, perché il Signore corregge chi ama, come un padre il figlio prediletto. La sapienza è albero di vita, beato l'uomo che ha trovato la sapienza, l'uomo che ottiene il discernimento: è una rendita che vale più dell'argento e un provento superiore a quello dell'oro.
Pr 3,11-14
breve silenzio

T. Alla cena dell'Agnello,

avvolti in bianche vesti,

attraversato il Mar Rosso,

cantiamo a Cristo Signore.

Il suo corpo arso d'amore

sulla mensa è pane vivo;

il suo sangue sull'altare

calice del nuovo patto.

In questo vespro mirabile

tornan gli antichi prodigi:

un braccio potente ci salva

dall'angelo distruttore.

Mite agnello immolato,

Cristo è la nostra Pasqua;

il suo corpo adorabile

è il vero pane azzimo.

Irradia sulla tua Chiesa

la gioia pasquale, o Signore;

unisci alla tua vittoria

i rinati nel battesimo.

Sia lode e onore a Cristo,

vincitore della morte,

al Padre e al Santo Spirito

ora e nei secoli eterni. Amen.

G- Dice a noi il Signore: “Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato”.

1C - Amo i tuoi comandi, 
più dell'oro, dell'oro più fino.

Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti -

e odio ogni falso sentiero.

2C Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti:

per questo li custodisco.

La rivelazione delle tue parole illumina,

dona intelligenza ai semplici.

1C. Apro anelante la mia bocca, 

perché ho sete dei tuoi comandi.

Volgiti a me e abbi pietà,

con il giudizio che riservi 
a chi ama il tuo nome.

2C. Rendi saldi i miei passi 
secondo la tua promessa

e non permettere 
che mi domini alcun male.  (Sal 119,127-133)
G- Questa è la volontà del Signore per noi:“Rimanete in me e io in voi”.

1C - Tu, pastore d'Israele, ascolta,

tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Seduto sui cherubini, risplendi

davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse.

Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.

T- O Dio, fa' che ritorniamo,

fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

2C.- Signore, Dio degli eserciti, 

fino a quando fremerai di sdegno

contro le preghiere del tuo popolo?

1C - Tu ci nutri con pane di lacrime,

ci fai bere lacrime in abbondanza.

Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini

e i nostri nemici ridono di noi.

T- Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo,

fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

2C. - Hai sradicato una vite dall'Egitto,

hai scacciato le genti e l'hai trapiantata.

Le hai preparato il terreno, 
hai affondato le sue radici

ed essa ha riempito la terra.

1C.La sua ombra copriva le montagne

e i suoi rami i cedri più alti.

Ha esteso i suoi tralci fino al mare,

arrivavano al fiume i suoi germogli.

2C  - Perché hai aperto brecce nella sua cinta

e ne fa vendemmia ogni passante?

La devasta il cinghiale del bosco

e vi pascolano le bestie della campagna.

T- Dio degli eserciti, ritorna!

1C. - Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

2C. - È stata data alle fiamme, è stata recisa:

essi periranno alla minaccia del tuo volto.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,

sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

1C. - Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.

T- Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo,

fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
(Sal 80)
G- La parola di Gesù è per noi: “Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me”.

T- Se il Signore non costruisce la casa,

invano si affaticano i costruttori.

Se il Signore non vigila sulla città,

invano veglia la sentinella.

Invano vi alzate di buon mattino

e tardi andate a riposare,

voi che mangiate un pane di fatica:

al suo prediletto egli lo darà nel sonno.

Ecco, eredità del Signore sono i figli,

è sua ricompensa il frutto del grembo.

Come frecce in mano a un guerriero

sono i figli avuti in giovinezza.

Beato l'uomo che ne ha piena la faretra:

non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta

a trattare con i propri nemici.
Sal 127

G- Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.

L. Dalla Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (Ef 1, 3-10)
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale  nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti  prima della creazione del mondo, per trovarci, al suo cospetto,  santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati  a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del suo volere, a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione  mediante il suo sangue, la remissione dei peccati  secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere  il mistero del suo volere, il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.

Nella sua benevolenza  lo aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

Parola di Dio
TUTTI: Signore Gesù,  ci proponi di restare in comunione con Te per ricevere linfa vitale, come il tralcio fa con la vite. Ogni taglio, nella vita, produce sofferenza.  Tu solo sai quanto amore c’è nel dolore di chi soffre. Con l’amputazione del tralcio,  non finisce la vita, anzi ne nasce una nuova.

Come la vita nasce e si sviluppa nella profondità della terra, così Tu, Signore, generi la vita nelle doglie della croce. Noi siamo tralci deboli che necessitano di potatura per portare maggiori frutti di opere buone. Donaci di non fermarci a contare le foglie secche che cadono, ma a gioire per il più piccolo racemo che porta frutti di bontà.  
Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utroque

compar sit laudàtio.  Amen.
TUTTI: Dio sia benedetto 
Sia benedetto nella sua eternità.

Sia benedetto nella sua vita in tre Persone.

Sia benedetto nella sua creazione.

Sia benedetto nella sua Provvidenza.

Sia benedetto nel suo disegno di salvezza.

Sia benedetto per la sua alleanza con gli uomini.

Sia benedetto per averci dato il suo unico Figlio.

Sia benedetto per aver manifestato il suo amato Figlio nel suo Battesimo e nella sua Trasfigurazione.

Sia benedetto per aver ricevuto lo Spirito di Gesù morendo in croce.

Sia benedetto per averci perdonato con l' immolazione dell' Agnello.

Sia benedetto per averci chiamato a partecipare della sua vita.

Sia benedetto per averci chiamato figli e lo siamo.

Sia benedetto per le prove a cui ci sottomette.

Sia benedetto per le grazie che ci concede.
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera

del mio giorno sei la brace.

Ecco già rosseggia di bellezza eterna,

questo giorno che si spegne.

Sei con te come vuoi l’anima

riscaldo, sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco già rinasce di freschezza eterna,

questo giorno che sfiorisce.

Sei con te come vuoi cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco già riposa in ampiezza eterna,

questo giorno che si chiude.

E con te come vuoi m’avvicino a

casa, sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

Sei con te come vuoi cerco la

parola, sono nella pace.
